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PREFAZIONE

Pochi mesi prima di essere assassinato dalle Brigate Rosse, nel li-
cenziare la prima edizione delle sue Istituzioni di diritto del lavoro,
Marco Biagi scriveva: « concordo con quanti ritengono poco adatto
il genere della prefazione dell’Autore ad accompagnare un lavoro
che, come il Manuale, parla da sé e in sé deve trovare la propria giu-
stificazione ».

Oggi, grazie al gradimento e alla benevolenza di studenti, colleghi
e lettori, si può dire che l’obiettivo, tutt’altro che scontato dopo la sua
morte, è stato raggiunto. Il successo editoriale di quello che, sicura-
mente, è stato uno dei progetti più cari al professor Marco Biagi, giu-
stifica infatti la prosecuzione e l’opera di manutenzione di un lavoro
che, anche in ragione del definitivo radicamento nell’ordinamento giu-
ridico italiano — soprattutto dopo il protocollo su previdenza, lavoro
e competitività del 23 luglio 2007 tra Governo e parti sociali, che ne
conferma integralmente l’impianto — della riforma del mercato del la-
voro a lui dedicata (l. 14 febbraio 2003, n. 30, e relativi decreti attua-
tivi), parla oramai da sé.

Se, giunti alla quarta edizione, ci attardiamo ancora in questo ge-
nere letterario è esclusivamente per ricordare — come era nello spirito
originario — il carattere essenzialmente didattico del Manuale. Il de-
stinatario delle Istituzioni di diritto del lavoro rimane, principal-
mente, lo studente del corso di diritto del lavoro delle Facoltà di Giu-
risprudenza, Scienze politiche ed Economia nell’ambito del triennio
scaturito dalla riforma degli ordinamenti didattici. Questo spiega sia
gli abbondanti accorgimenti stilistici — unitamente alla raccolta al
termine di ogni capitolo dei concetti fondamentali trattati, sulla falsa-
riga di quello che gli studenti americani chiamano syllabus — sia la
parzialità dei percorsi di lettura di volta in volta proposti ad integra-
zione di quanto contenuto nel testo del Manuale. Rimangono eviden-
ziati, anche graficamente, i passaggi fondamentali rispetto ai profili
di approfondimento, il cui studio (ma non la lettura, che rimane im-
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portante per la comprensione del testo) è lasciato alla discrezione
dello studente, e individuabili mediante la dimensione ridotta del carat-
tere.

Questa particolare costruzione a strati del libro — potenziata e,
spero, sempre più adeguatamente valorizzata, mediante una proiezione
informatica e un bollettino settimanale di informazione e approfondi-
mento, entrambi consultabili all’indirizzo internet della Scuola di alta
formazione in Relazioni industriali e di lavoro di Adapt e della Fon-
dazione universitaria Marco Biagi (www.fmb.unimore.it) — ne con-
sente tuttavia un utilizzo, che si auspica proficuo, anche per gli stu-
denti degli anni successivi, per i cultori della materia, per i dottorandi,
per i partecipanti a Master e corsi di perfezionamento, nonché per
operatori pratici e addetti ai lavori. Per una efficace utilizzazione
del Manuale e della relativa proiezione informatica si raccomanda,
in ogni caso, la attenta lettura della nota informativa che segue.

Ancora una volta non posso infine non ringraziare tutti i collabo-
ratori di Adapt e della Fondazione universitaria Marco Biagi che,
direttamente o indirettamente, hanno contribuito a rendere possibile
il presente lavoro. E ringrazio soprattutto i numerosi studenti e lettori
che, nel dimostrare un rilevante e persistente interesse per le Istitu-
zioni di diritto del lavoro, hanno contribuito a mantenere in vita parte
della elaborazione scientifica e del pensiero di Marco Biagi.

Michele Tiraboschi
Modena, 3 settembre 2007
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AVVERTENZE PER LA LETTURA

E SUPPORTO INFORMATICO

Nel testo l’utilizzo del carattere « g r a s s e t t o e s p a n s o » in-
dica un concetto fondamentale che verrà poi ripreso nel Syllabus po-
sto al termine del capitolo.

L’utilizzo del « c o r s i v o e s p a n s o » indica un concetto fon-
damentale che è stato trattato in un capitolo precedente o che verrà
trattato in un capitolo successivo.

L’utilizzo delle frecce «) ... ( » indica i passaggi chiave del
testo.

L’utilizzo del « corpo di carattere ridotto » indica passaggi di ap-
profondimento specialistico la cui lettura rimane fondamentale per
la comprensione del testo, ma il cui studio per l’esame, almeno nelle
lauree triennali, è rimesso alla valutazione dello studente e/o del sin-
golo docente.

Il Syllabus posto al termine di ogni capitolo contiene i concetti
fondamentali che sono stati trattati, nonché alcuni percorsi di let-
tura per gli eventuali approfondimenti richiesti da esercitazioni, tesi
e tesine, corsi di perfezionamento avanzati o di dottorato di ricerca,
ecc. In questa nuova edizione abbiamo aggiunto, a beneficio degli
operatori pratici e degli addetti ai lavori, anche una parte dedicata
ai principali orientamenti di legislazione, prassi amministrative e
giurisprudenza i cui materiali indicati sono reperibili sul sito inter-
net, sotto indicato, alla voce corrispondente a quella dell’argomento
di riferimento.

Sviluppando una intuizione di Marco Biagi, che immaginava un
Manuale strutturato su diversi livelli di approfondimento, alcuni dei
quali fruibili attraverso un apposito sito internet, anche la quarta
edizione delle Istituzioni di Diritto del lavoro è completata e integra-
ta da una proiezione informatica, quale strumento non solo di do-
cumentazione, ma anche di sviluppo e costante integrazione del
contenuto del Manuale stesso. L’utilizzo nel testo cartaceo del sim-
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bolo & indica un rinvio all’indirizzo internet della Scuola di alta

formazione in Relazioni industriali e di lavoro di Adapt e della Fon-
dazione Marco Biagi (www.fmb.unimore.it), dove è dunque possibile
reperire:

a) materiale di documentazione, e segnatamente i testi delle
fonti normative citate nel testo, nonché casi giurisprudenziali e con-
trattuali;

b) approfondimenti monografici;
c) una serie di newsletters di aggiornamento sui temi del lavoro

e delle relazioni industriali. In particolare: il Bollettino Adapt per un
aggiornamento settimanale sui temi del lavoro e delle relazioni indu-
striali in cui è riportata una ampia documentazione internazionale,
comunitaria, nazionale, nonché regionale e locale suddivisa per se-
zioni; il Bollettino speciale Centro Studi Marco Biagi per un appro-
fondimento, a carattere monografico, su singole tematiche di attua-
lità in materia di diritto del lavoro, relazioni industriali, formazione,
che segue il modello della struttura in sezioni del Bollettino ordina-
rio; i Dossier ADAPT che propongono un focus di interventi, arti-
coli e ricerche di studenti e collaboratori della Scuola di alta forma-
zione in Relazioni industriali e di lavoro di Adapt e della Fonda-
zione Marco Biagi su tematiche di settore di notevole risonanza na-
zionale e internazionale.

d) collegamenti a siti di interesse per ulteriori approfondimenti
della materia.

Il materiale di approfondimento pubblicato sul sito internet
www.fmb.unimore.it è organizzato secondo un indice analitico A-Z

corrispondente all’indice analitico riprodotto nelle pagine finali
del presente volume.
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gno della effettività delle politiche attive del lavoro. . . . . . . . . . . . . . 325

80. Il sistema di collocamento pubblico dopo la fine del regime di mono-
polio: organizzazione e procedure amministrative di avviamento al la-
voro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 328

81. Segue: il principio dell’assunzione diretta e gli obblighi di comunica-
zione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 330

82. Segue: la soppressione delle liste di collocamento e l’anagrafe dei lavo-
ratori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 334

83. Segue: la riforma del collocamento: acquisizione, sospensione e perdita
dello stato di disoccupazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 335

84. Cenni sul nuovo regime sanzionatorio di cui al d.lgs. n. 276/2003 . . . 337
85. Il collocamento obbligatorio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 339

(C) REGIMI DI AUTORIZZAZIONE E ACCREDITAMENTO,
RACCORDO PUBBLICO-PRIVATO, BORSA DEL LAVORO

86. I regimi di autorizzazione e accreditamento degli operatori privati. Le
agenzie per il lavoro. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 342

87. Il raccordo pubblico-privato e le agenzie sociali per il lavoro. . . . . . . 348
88. La Borsa continua nazionale del lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 353
89. La circolazione delle informazioni sul mercato e i profili di tutela della

privacy . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 355

Sezione Seconda

LA TUTELA DELLA OCCUPAZIONE
E IL SISTEMA DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI

90. Il diritto al lavoro e l’interesse collettivo alla occupazione . . . . . . . . . 356



xiv Istituzioni di diritto del lavoro

pag.
91. I c.d. ammortizzatori sociali: un quadro normativo disorganico e irra-

zionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 358
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rio della concorrenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 406
109. Syllabus: a) concetti fondamentali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 408
110. Syllabus: b) approfondimenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 415

Capitolo V

RAPPORTI INTERPOSITORI

E PROCESSI DI ESTERNALIZZAZIONE

Sezione Prima

LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI INTERPOSITORI:

SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO E APPALTO

111. La disciplina dei rapporti interpositori: evoluzione storica . . . . . . . . . 435
112. La fornitura di lavoro temporaneo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 439
113. La somministrazione di lavoro. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 440
114. Segue: lo statuto giuridico del lavoratore nella somministrazione di la-

voro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 445



xvIndice sommario

pag.
115. La disciplina del lavoro in appalto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 451
116. Somministrazione e appalto nella Pubblica Amministrazione . . . . . . . 457
117. I criteri di differenziazione tra la mera somministrazione di lavoro e il

contratto di appalto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 459
118. Il regime sanzionatorio. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 460

Sezione Seconda

DISTACCO E GRUPPI DI IMPRESA
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e l’area di attività sindacale « privilegiata ». In particolare: i criteri di

selezione e sostegno del soggetto sindacale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 558
154. Segue: i diritti delle rappresentanze sindacali aziendali e dei loro dirigenti 563
155. Il diritto dei lavoratori di partecipare alla gestione della impresa. In

particolare: i Comitati Aziendali Europei, la Società Europea, il diritto
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172. La responsabilità civile del datore di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 613

Sezione Quarta

SOSPENSIONE E MODIFICAZIONE
DEL RAPPORTO DI LAVORO

173. La sospensione del rapporto di lavoro: profili preliminari . . . . . . . . . 615
174. Infortunio e malattia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 615
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